
DETERMINAZIONE N.       268/2020 

Oggetto: Variazione del Progetto esecutivo e autorizzazione alla modifica della durata del Contratto 
esecutivo definito in adesione al Contratto Quadro Sistemi Gestionali Integrati (SGI Lotto 1) per 
l’acquisizione di servizi di sviluppo, gestione, manutenzione, assistenza e supporto per la realizzazione 
del progetto Advanced Authentication and Authorization Framework (CIG: 7644892C71), nell’ambito 
del progetto “Italia Login - la casa del cittadino” - PON GOV e Capacità Istituzionale 2014 - 2020, CUP 
C51H16000080006 a valere sull'Asse 2, azione 2.2.1, Fondo FESR, per far fronte ai rallentamenti imposti 
dalla pandemia da Covid 19 in atto e senza modifica del massimale contrattuale.  

Il DIRETTORE GENERALE 

VISTI gli articoli 19 (Istituzione dell’Agenzia per l’Italia Digitale), 21 (Organi e statuto), 22 (Soppressione di 
DigitPA e dell’Agenzia per la diffusione delle tecnologie per l’innovazione; successione dei rapporti e 
individuazione delle effettive risorse umane e strumentali) del decreto legge n. 83 del 22 giugno 2012, 
recante “Misure urgenti per la crescita del Paese”, convertito,  con modificazioni, nella legge n. 134 del 7 
agosto 2012 e s.m.i. e l’articolo 14-bis (Agenzia per l’Italia digitale) del decreto legislativo n. 82 del 7 
marzo 2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e s.m.i.; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 gennaio 2014 (pubblicato sulla GURI n. 37 
del 14 febbraio 2014), che ha approvato lo Statuto dell’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID); 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 82 del 9 aprile 2015, concernente la “Determinazione delle dotazioni delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali dell’Agenzia per l’Italia digitale”, adottato ai sensi dell’articolo 22, comma 6, del 
decreto-legge n. 83 del 2012; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 gennaio 2020, registrato alla Corte dei 
Conti in data 17 febbraio 2020 al n. 232, con cui l’ing. Francesco Paorici è stato nominato, per la durata di 
un triennio, Direttore Generale dell’Agenzia per l’Italia Digitale, con decorrenza dal 20 gennaio 2020; 

VISTO il Regolamento di contabilità, finanza e bilancio, adottato in via definitiva con determinazione n. 
4/2016 e approvato con Decreto “Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione 
Pubblica” a firma del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione e del Ministro 
dell’Economia e Finanze del 1° settembre 2016, registrato alla Corte dei conti in data 26 settembre 2016 
al n. 2636 (pubblicato sulla GURI n. 241 del 14 ottobre 2016), limitatamente alle disposizioni da applicare 
nelle attività negoziali e nelle fasi di controllo e pagamento dell’Agenzia e non con riferimento al circuito 
finanziario del progetto; 

VISTI: 
− il Regolamento (UE) 2020/558 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 aprile 2020 che

modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 per quanto riguarda le misure specifiche
volte a fornire flessibilità eccezionale nell’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei in
risposta all’epidemia di COVID-19;

− il Regolamento (UE) 2020/460 del Parlamento europeo e del Consiglio del 30 marzo 2020 che
modifica i regolamenti (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013 e (UE) n. 508/2014 per quanto riguarda
le misure specifiche volte a mobilitare gli investimenti nei sistemi sanitari degli Stati membri e in altri
settori delle loro economie in risposta all'epidemia di COVID-19 (Iniziativa di investimento in risposta
al coronavirus);



− il Regolamento (UE) n. 2018/1046 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i regolamenti
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE)
n. 1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il
regolamento (UE, Euratom) n. 966/2012;

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per
lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del
Consiglio;

− il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
pubblicato sulla GUUE del 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il
Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio;

− il Regolamento (UE) n 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013,
relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l'obiettivo
“Investimenti a favore della crescita e dell'occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n.
1080/2006;

− il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

− la Decisione C (2014) 8021 del 29 ottobre 2014 con la quale la Commissione europea ha adottato
l'Accordo di Partenariato con l'Italia (di cui alla delibera CIPE n. 18/2014) ed in particolare l'allegato II
“Elementi salienti della proposta di SJGE.CO. 2014-2020”;

− la Decisione della Commissione Europea C (2015) del 23 febbraio 2015 n. 1343, e da ultimo, le
decisioni C (2018) 5196 del 31 luglio 2018 e n. C (2018) 7639 del 13 novembre 2018, di approvazione
del Programma Operativo Nazionale (PON) “Governance e capacità istituzionale” 2014- 2020, che si
inquadra nel processo di cambiamento strutturale a cui sono orientate le politiche del Paese per lo
sviluppo e l’occupazione e si propone di contribuire al perseguimento della Strategia Europa 2020
investendo, in maniera sinergica, su due degli Obiettivi Tematici definiti nell’Accordo di Partenariato
Italia 2014 - 2020;

VISTI: 
− la Determinazione n. 197 del 2 agosto 2016, per la definizione della Convenzione ex art. 15, legge n.

241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento della Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e
controllo relativi al Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”;

− la Convenzione sottoscritta in data 2 agosto 2016 tra il Dipartimento della Funzione pubblica e l’AgID
per la realizzazione ed implementazione delle attività previste dal Progetto “Italia Login - la casa del
Cittadino”;

− la Determinazione n. 296 del 3 settembre 2018 con cui si è provveduto ad approvare l’atto aggiuntivo
alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., tra l’Agenzia per l’Italia Digitale
(AgID) e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della Funzione Pubblica per la
regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al Progetto “Italia Login - la
casa del cittadino” previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020” a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 2, azione 2.2.1 (CUP C51H16000080006);

− l’Atto aggiuntivo alla richiamata Convenzione ex art. 15, legge n. 241/1990 e s.m.i., sottoscritto in
data 4 settembre 2018 tra l’AgID e la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento della
Funzione Pubblica per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al
Progetto “Italia Login - la casa del cittadino”;



 

− la Determinazione n. 327 del 4 ottobre 2018 con cui il dott. Francesco Tortorelli è stato nominato 
quale Responsabile Esterno di Operazione (REO); 

− la nota prot. n. 17217 del 7 novembre 2018 con cui AgID ha trasmesso al Dipartimento della Funzione 
Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, corredata dal Piano Finanziario e 
dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al Progetto stesso; 

− la nota prot. n. 75589 del 15 novembre 2018 del Dipartimento della Funzione Pubblica di 
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di attuazione 
in modalità “on line” con e-mail del 8 novembre 2018, del 13 e del 14 novembre 2018;  

− la nota prot. n. 3782 del 27-03-2020 e n.5100 del 29-04-2020 con cui AgID ha trasmesso al 
Dipartimento della Funzione Pubblica la nuova proposta di rimodulazione della Scheda Progetto, 
corredata dal Piano Finanziario e dal prospetto di dettaglio delle risorse esterne imputate al Progetto 
stesso; 

− la nota del Dipartimento della Funzione Pubblica, acquisita al prot.n. 5448 del 11 maggio 2020 di 
approvazione della richiesta di rimodulazione, acquisito il parere espresso dal Comitato di attuazione 
in modalità “on line” con e-mail del 4, 5 e 6 maggio 2020; 
 

CONSIDERATO che l’AgID ha il compito di garantire la realizzazione degli obiettivi dell’Agenda digitale 
italiana in coerenza con l’Agenda digitale europea e contribuire alla diffusione dell'utilizzo delle tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione, favorendo l'innovazione e la crescita economica, culturale e 
sociale del Paese; 

 
CONSIDERATO che per il perseguimento di tali obiettivi, l’Italia ha elaborato una propria strategia 
nazionale, oggetto dei piani nazionali «Strategia italiana per la Banda Ultra Larga» e  «Strategia per la 
Crescita Digitale 2014-2020», nell’ambito della quale si inserisce il progetto “Italia Login – la casa del 
cittadino”, previsto dal Programma Operativo Nazionale “Governance e Capacità Istituzionale 2014-2020” 
a valere sull’Asse 1, azione 1.3.1 e sull’Asse 2, azione 2.2.1.; 

 
VISTO il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione 2019 - 2021, approvato con 
D.P.C.M. del 21 febbraio 2019, (e munito del visto di regolarità amministrativo-contabile della Corte dei 
Conti del 18 marzo 2019); 

 
CONSIDERATO che l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID) sostiene, tra i propri obiettivi, la diffusione 
dell’innovazione digitale per contribuire allo sviluppo economico, culturale e sociale del Paese e collabora, 
inoltre, con le istituzioni e gli organismi europei promuovendo la diffusione dei progetti strategici per la 
digitalizzazione della PA; 

 
CONSIDERATO che l’AgID inoltre è il soggetto istituzionale che ha il compito di coordinare, insieme ai 
soggetti aggregatori (PAC e PAL), il processo di attuazione del Piano Triennale per l’informatica nella 
Pubblica Amministrazione 2019 - 2021 e che tale ruolo si declina anche nella decodifica e nell’educazione 
ai cambiamenti culturali, sociali e fattuali derivanti dalla trasformazione digitale; 

 
CONSIDERATO che, in particolare, l’AgID è impegnata nella realizzazione degli obiettivi della Strategia per 
la Crescita Digitale 2014 - 2020 e che in tale contesto, il progetto “Italia login - la casa del cittadino 
rappresenta un programma strutturale finalizzato all’integrazione dei servizi digitali del Paese e al 
raggiungimento dei più elevati standard di efficienza organizzativa, gestionale e amministrativa; 

 
CONSIDERATO che Italia Login si propone come unico punto di accesso, che sostituisca l’eterogeneità 
dell’offerta attuale e sappia integrare i piani verticali avviati (sanità, scuola, giustizia, eccetera) in un’unica 
piattaforma di accesso, attraverso le piattaforme abilitanti quali il Servizio Pubblico d’Identità Digitale 



(SPID), l’anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR), le piattaforme PagoPA e fatturazione 
elettronica, il DAF (Data&Analytics Framework); 

CONSIDERATO che, a questo proposito AgID, in linea con gli obiettivi di massima del progetto Italia Login, 
ha avviato apposita istruttoria rimodulando necessariamente le strategie e le soluzioni di acquisizione 
inizialmente programmate e pianificate, alla luce del contesto normativo vigente e delle esigenze 
operative meglio illustrate nel prosieguo, per realizzare e sperimentare un sistema di “Advanced 
Authentication and Authorization Framework”, per semplificare l’implementazione di tutti i flussi e 
protocolli utilizzati da SPID, in linea con gli obiettivi fissati per l’ecosistema di appartenenza, all’interno del 
modello strategico ICT della PA come funzione del modello di interoperabilità, a supporto delle 
infrastrutture immateriali; 

VISTO il Contratto esecutivo, definito in adesione al Contratto Quadro Sistemi Gestionali Integrati (SGI 
Lotto 1) con l’RTI composto dalle Società Accenture S.p.A., Accenture Technology Solutions S.r.l., IBM 
Italia S.p.A., Leonardo S.p.A., Sistemi Informativi S.r.l., per l’importo massimo complessivo di € 549.173,35 
IVA esclusa, paria € 669.991,49 IVA inclusa, per l’acquisizione di servizi di sviluppo, gestione, 
manutenzione, assistenza e supporto per la realizzazione del progetto Advanced Authentication and 
Authorization Framework (CIG: 7644892C71), nell’ambito del progetto “Italia Login - la casa del cittadino” 
- PON GOV e Capacità Istituzionale 2014 - 2020, a valere sull'Asse 2, azione 2.2.1, Fondo FESR - CUP
C51H16000080006, a seguito delle Determinazione n. 311 del 19 settembre 2018 e n. 341 del 18 ottobre
2018, seguite dalla Determinazione n. 85 del 22 marzo 2019 che ha confermato la nomina come
Responsabile Unico del Procedimento del Dott. Francesco Tortorelli e dalla Determinazione n. 180 del 10
aprile 2020 che ha nominato quale Direttore dell’esecuzione la Dott.ssa Enrica Massella Ducci Teri;

CONSIDERATO che, durante la fase di esecuzione del citato contratto che ha assicurato e sta assicurando i 
servizi riportati nel Piano dei fabbisogni e nel connesso Progetto esecutivo, necessari alla realizzazione 
dell’Advanced Authentication and Authorization Framework, a causa del mutato contesto legato alla 
pubblicazione del DPCM del 19 giugno 2019, della situazione emergenziale sanitaria venutasi a 
determinare a decorrere dal mese di febbraio u.s. (Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020) 
e dei provvedimenti restrittivi adottati dal Governo, è emersa la necessità, senza oneri aggiuntivi e 
modifiche del massimale contrattuale previsto, di rimodulare i tempi di conclusione del progetto, 
adeguando di conseguenza le priorità di sviluppo;  

CONSIDERATO che conseguentemente si è condivisa con l’RTI affidatario dei servizi, nel corso degli ultimi 
incontri svolti nell’ambito delle attività progettuali, la necessità rispetto a quanto inserito nel Progetto 
esecutivo originario, approvato nel 2018, di apportare alcune revisioni al fine di renderlo coerente con gli 
obiettivi e con le priorità di AGID e, soprattutto, con le tempistiche di rilascio oggi previste e possibili, a 
causa anche della contingente situazione di pandemia, che, per motivi non imputabili alle parti, impone di 
rivedere la data di termine possibile delle attività progettuali;  

CONSIDERATO che l’articolo 8 del Contratto quadro SGI Lotto 1 consente all’amministrazione beneficiaria 
di variare e/o aggiornare il Piano dei fabbisogni ogni qualvolta lo ritenga necessario in ragione delle 
proprie esigenze ed al mutare delle stesse e che l’articolo 5 del Contratto esecutivo identifica le modalità 
ed i termini stabiliti per la definizione e le variazioni del Piano dei Fabbisogni nonché del Progetto 
Esecutivo;  

CONSIDERATO che l’art 5.2 del Contratto Quadro prevede che i singoli Contratti Esecutivi potranno avere 
una durata massima di 48 (quarantotto) mesi decorrenti dalla relativa data di sottoscrizione;  

VISTA la comunicazione prot. 5248 del 5 maggio 2020 con cui si richiede all’RTI di predisporre un nuovo 
Progetto esecutivo per poter procedere all’aggiornamento dei contenuti ed alla rimodulazione dei termini 



temporali e di conclusione del progetto, rivedendo la durata indicata nell’art. 4.1 del Contratto Esecutivo 
citato, portandola a 36 (trentasei) mesi, senza mutare il massimale contrattuale e quindi senza oneri 
aggiuntivi per l’AgID;  

VISTI il Piano dei fabbisogni trasmesso con il prot. 5248 del 5 maggio 2020 e il Progetto esecutivo 
rimodulato, acquisito al protocollo AgID con il nr. 5843 del 20 maggio 2020, che dettagliano le esigenze 
richiamate, il format di addendum trasmesso dall’RTI affidatario dei servizi, con successiva 
comunicazione acquisita al prot. AgID con il numero 6099 del 27 maggio 2020, e l’appunto del 29 
maggio 2020 che, per le esigenze sopravvenute richiamate, anche a causa della situazione di pandemia 
in atto, propone, mantenendo al contempo invariate la composizione dei servizi e gli importi economici 
ad essi associati, nel rispetto delle disposizioni del Contratto quadro e del Contratto esecutivo di 
riferimento, di procedere alla variazione e portare a 36 (trentasei) mesi la durata del Contratto esecutivo 
definito in adesione al CQ Sistemi Gestionali Integrati (SGI Lotto 1) per la realizzazione del progetto 
Advanced Authentication and Authorization Framework (CIG: 7644892C71), nell'ambito del progetto 
“Italia Login - la casa del cittadino” - PON GOV e Capacità Istituzionale 2014 - 2020, CUP 
C51H16000080006 a valere sull'Asse 2, azione 2.2.1, Fondo FESR, senza modifica del massimale 
contrattuale, che rimane pari a € 549.173,35 IVA esclusa, paria € 669.991,49 IVA inclusa;  

Tutto ciò visto e considerato 

DETERMINA 

1. Di autorizzare, ai sensi degli articoli 5.2 e 8 del Contratto Quadro Sistemi Gestionali Integrati
(SGI Lotto 1), la variazione del progetto esecutivo e la parziale modifica del Contratto esecutivo per la
realizzazione del progetto Advanced Authentication and Authorization Framework (CIG: 7644892C71),
nella parte relativa alla durata che, alla luce della citata variazione resasi necessaria anche a fronte
della pandemia in atto e per le ragioni richiamate in premessa, è così riscritto: “4.1 Il presente
Contratto Esecutivo ha una durata pari a 36 (trentasei) mesi, decorrenti dalla data della relativa
sottoscrizione, fatti salvi i casi di risoluzione o recesso ai sensi, rispettivamente, degli artt. 21 e 22 del
Contratto Quadro”.

2. Di approvare il Progetto esecutivo allegato e parte integrante della presente determinazione e
l’Addendum che, in forza dell’autorizzazione alla modifica dell’articolo 4.1 del Contratto esecutivo di
cui trattasi, estende la durata contrattuale a 36 (trentasei) mesi dalla data di sottoscrizione del
contratto, fermi restando i restanti termini e condizioni ivi stabiliti, mantenendo al contempo
invariate la composizione dei servizi e gli importi economici, pari a  € 549.173,35 IVA esclusa, pari a
€ 669.991,49 IVA inclusa, a valere sul Progetto “Italia Login - la casa del cittadino” - PON GOV e
Capacità Istituzionale 2014 - 2020, CUP C51H16000080006 a valere sull'Asse 2, azione 2.2.1, Fondo
FESR;

3. Di dare mandato ai competenti referenti per la pubblicazione sul sito istituzionale dell’AgID nella
sezione “Amministrazione Trasparente”.

Roma,

Francesco Paorici


	VISTI:




Addendum al Contratto Esecutivo del Contratto Quadro “Servizi in ambito sistemi gestionali 
integrati per le Pubbliche Amministrazioni” - LOTTO 1, per la variazione del Progetto esecutivo e 
la modifica della durata del Contratto esecutivo definito in adesione al Contratto Quadro Sistemi 
Gestionali Integrati (SGI Lotto 1) per l’acquisizione di servizi di sviluppo, gestione, manutenzione, 
assistenza e supporto per la realizzazione del progetto Advanced Authentication and 
Authorization Framework (CIG: 7644892C71), nell’ambito del progetto “Italia Login - la casa del 
cittadino” - PON GOV e Capacità Istituzionale 2014 - 2020, CUP C51H16000080006 a valere 
sull'Asse 2, azione 2.2.1, Fondo FESR, per far fronte ai rallentamenti imposti dalla pandemia da 
Covid 19 in atto e senza modifica del massimale contrattuale.  


AgID, Agenzia per l’Italia Digitale con sede in Roma (RM), Via Liszt, 21, C.F. 97735020584, in persona 
del legale rappresentante, Ing. Francesco Paorici, nominato Direttore Generale dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale, con decorrenza dal 20 gennaio 2020, in forza del decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri del 16 gennaio 2020  registrato alla Corte dei Conti in data 17 febbraio 2020 al n. 232, 
(nel seguito per brevità anche “Amministrazione Beneficiaria“ o “Amministrazione Contraente” o 
“Amministrazione”), 


E 


Accenture S.p.A., sede legale in Milano, Via Maurizio Quadrio n. 17, capitale sociale Euro 
1.843.248,60= i.v., iscritta al Registro delle Imprese di Milano-Monza-Brianza- Lodi al n. 
13454210157, P. IVA 13454210157, domiciliata ai fini del presente atto in Milano, Via Maurizio 
Quadrio n. 17, in persona del Procuratore Speciale Dott. Andrea Gabardo, nella sua qualità di 
impresa mandataria capo-gruppo del Raggruppamento Temporaneo oltre alla stessa la mandante 
Accenture Technology Solutions S.r.l. con sede legale in Milano, Via Maurizio Quadrio n. 17, capitale 
sociale Euro 100.000,00= i.v., iscritta al Registro delle Imprese di Milano- Monza-Brianza-Lodi al n. 
03646450969, P. IVA 03646450969, domiciliata ai fini del presente atto in Milano, Via Maurizio 
Quadrio n. 17, e la mandante IBM Italia S.p.A. con sede legale in Segrate (Milano), Circonvallazione 
Idroscalo, capitale sociale Euro 347.256.998,80=, iscritta al Registro delle Imprese di Milano- Monza-
Brianza-Lodi al n. 01442240030, P. IVA 01442240030, domiciliata ai fini del presente atto in Segrate 
(Milano), Circonvallazione Idroscalo, e la mandante Leonardo – Società per azioni con sede legale in 
Roma, Piazza Monte Grappa n. 4, capitale sociale Euro 2.543.861.738,00=, iscritta al Registro delle 
Imprese di Roma al n. 00401990585, P. IVA 00881841001, domiciliata ai fini del presente atto in 
Roma, Piazza Monte Grappa n. 4, e la mandante Sistemi Informativi S.r.l. con sede legale in Roma - 
Via Carlo Veneziani n. 58, capitale sociale Euro 2.697.375,00=, iscritta al Registro delle Imprese di 
Roma al n. 06310880585, P. IVA 01528071002, domiciliata ai fini del presente atto in Roma, Via Carlo 
Veneziani n. 58, giusta mandato collettivo speciale con rappresentanza autenticato dal notaio in 
Roma dott.ssa Paola Cardelli repertorio n. 25706/7275 del 7/09/2017, (nel seguito per brevità 
congiuntamente anche “Fornitore”); 


di seguito, e per brevità, congiuntamente denominate “le parti”; 


PREMESSO CHE 


− Consip e il Fornitore hanno stipulato, in data 08/11/2017, un Contratto Quadro (di seguito e per
brevità “Contratto Quadro”) che definisce la disciplina normativa e contrattuale, comprese le modalità
di conclusione ed esecuzione dei singoli Contratti Esecutivi, relativa alla prestazione da parte del







 


Fornitore dei servizi in ambito Sistemi Gestionali Integrati in favore delle Amministrazioni beneficiarie, 
nonché di ogni attività prodromica necessaria e funzionale alla corretta esecuzione di detti servizi;  


− in data 30/10/2018, a seguito delle Determinazione n. 311/2018 del 19 settembre 2018 e n. 341 del 18 
ottobre 2018, le parti hanno sottoscritto il Contratto Esecutivo del Contratto Quadro “Servizi in 
ambito sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni” - LOTTO 1 - CIG 7644892C71 (di 
seguito e per brevità “Contratto Esecutivo”, acquisito al prot. AgID con il nr. 16973 del 02/11/2018); 


− nel corso di durata del Contratto Esecutivo, a seguito della “Richiesta di rimodulazione del Progetto 
Esecutivo” del Cliente AgID prot. n. 5248 del 05/05/2020 è emerso che a causa della situazione di 
emergenza sanitaria causata dal virus COVID-19 che ha comportato, per motivi non imputabili alle 
parti, l’esigenza di rivedere la data di termine possibile delle attività del Progetto esecutivo originale per 
adeguarlo alle le tempistiche di rilascio oggi previste e possibili coerentemente con gli obiettivi e con le 
priorità di AGID; 


− in ragione di quanto sopra previsto e del Progetto Esecutivo acquisito al prot. AgID con il nr. 5843 del 
20/05/2020, è necessario prevedere una nuova data per il termine delle attività contrattuali. 


 
LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 


 
Le parti congiuntamente convengono che, per far fronte ai rallentamenti imposti dalla pandemia 
da Covid 19 in atto e senza modifica del massimale contrattuale l’art. 4.1. del Contratto 
Esecutivo citato in premessa è così riscritto “Il presente Contratto Esecutivo ha una durata pari a 
36 (trentasei) mesi, decorrenti dalla data della relativa sottoscrizione, fatti salvi i casi di 
risoluzione o recesso ai sensi, rispettivamente, degli artt. 21 e 22 del Contratto Quadro”. 
Resta fermo tutto quanto previsto all’interno del Contratto Esecutivo citato in premessa. 
Si allega al presente atto il nuovo Progetto Esecutivo che recepisce la modifica sopra evidenziata, 
acquisito al prot. AgID con il nr. 5843 del 20/05/2020. 


 
Letto, approvato e sottoscritto 
digitalmente  


 
Dott. Andrea Gabardo 


(per l’Amministrazione) (per il Fornitore) 
 





		Addendum al Contratto Esecutivo del Contratto Quadro “Servizi in ambito sistemi gestionali integrati per le Pubbliche Amministrazioni” - LOTTO 1, per la variazione del Progetto esecutivo e la modifica della durata del Contratto esecutivo definito in a...

		E

		PREMESSO CHE

		LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE

		Si allega al presente atto il nuovo Progetto Esecutivo che recepisce la modifica sopra evidenziata, acquisito al prot. AgID con il nr. 5843 del 20/05/2020.
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DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 
 



Riferimento  Nome Documento    Titolo 



DOC1 Capitolato Tecnico 



Allegato 5 capitolato tecnico lotto 1 - procedura ristretta 



suddivisa in 5 lotti, per l’affidamento di servizi in ambito 



sistemi gestionali integrati per le pubbliche 



amministrazioni - id 1607 



DOC2 Offerta Tecnica 



Offerta tecnica – lotto 1 procedura ristretta, suddivisa in 5 



lotti, per l’affidamento di servizi in ambito sistemi 



gestionali integrati per le pubbliche amministrazioni- id 



sigef 1607 del 01 febbraio 2016 



DOC3 Contratto Quadro 



Contratto quadro – lotto 1 procedura ristretta, suddivisa in 



5 lotti, per l’affidamento di servizi in ambito sistemi 



gestionali integrati per le pubbliche amministrazioni- id 



sigef 1607 



DOC4 Listino Prezzi 



Listino prezzi - procedura ristretta per l’affidamento di 



servizi in ambito sistemi gestionali integrati per le 



pubbliche amministrazioni - lotto 1 - id sigef 1607 



http://www.consip.it/sites/consip.it/files/id1607%20lotto



%201%20listino%20prezzi.pdf 



DOC5 Piano dei Fabbisogni 
“Piano di Fabbisogni”  
Inviato da AGID in data 26/09/2018  



DOC6 Piano dei Fabbisogni 
“Richiesta Variazione Piano di Fabbisogni”  



Inviato da AGID in data 05/05/2020 
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PREMESSA 
Il presente documento costituisce la seconda versione del Progetto Esecutivo che comprende l’insieme di 



servizi offerti in linea con gli obiettivi individuati dall’Amministrazione contraente nell’ambito del 



Contratto Quadro SGI e in conformità alle esigenze espresse attraverso il Piano dei Fabbisogni [DOC5] e 



delle variazioni richieste successivamente [DOC6].  



In particolare, il presente documento: 



• raccoglie e dettaglia le richieste di AGID contenute nel Piano dei Fabbisogni rimodulato [DOC5 e 



DOC6]; 



• formula una proposta tecnico/economica secondo le modalità tecniche [DOC2] ed il listino [DOC4] 



previsti nel Contratto Quadro SGI per l’affidamento dei servizi in ambito sistemi gestionali integrati 



dei procedimenti amministrativi e di supporto alla semplificazione dei processi delle Pubbliche 



Amministrazioni. 



 



L'Agenzia per l'Italia Digitale (di seguito in sigla “AGID” o “Amministrazione”), avendo aderito al 



Contratto Quadro SGI e in linea con gli obiettivi fissati dall’Amministrazione, nell’ambito della 



realizzazione del Sistema di Autenticazione, ha definito – nel documento DOC5 – i seguenti obiettivi: 



 



• [Ob1] – Realizzazione del Sistema di Autenticazione 



• [Ob2] – Sperimentazione del Sistema di Autenticazione 



• [Ob3] – Gestione Applicativa e Supporto Utenti, Manutenzione adeguativa e correttiva e Servizio 



di Assistenza da remoto 



 



Il presente Progetto Esecutivo illustra le attività progettuali necessarie per la completa copertura dei 



fabbisogni espressi dagli obiettivi di cui sopra. 
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SOLUZIONE PER I SERVIZI RICHIESTI 
 



Realizzazione del sistema di autenticazione e sperimentazione del sistema (Obiettivo 1 e Obiettivo 2) 
 



La soluzione proposta per le attività di sviluppo richieste si basa su un approccio Agile, opportunamente 



declinato in base alle necessità dell’Amministrazione, considerando che questo approccio si adatta bene 



alla natura del progetto sia nella fase iniziale di allestimento e messa in esercizio del Sistema di 



autenticazione (Obiettivo 1), sia successivamente, nelle fasi di sperimentazione (Obiettivo 2) descritte nel 



piano dei fabbisogni rimodulato In particolare per l’obiettivo 2 sarà previsto anche l’adattamento e 



l’adeguamento dell’interfaccia grafica del sistema di autenticazione per integrarlo con il Catalogo delle API 



e con la piattaforma del Sistema Museale Nazionale. 



 



I dettagli dell’approccio Agile declinato sulle fasi progettuali sono illustrati i nelle sezioni successive. 



 



Modello ADM Agile 



Per garantire la produzione di software di qualità proponiamo la metodologia ADM Agile, opportunamente 



declinata in base alle specifiche esigenze e adattata al contesto delle singole realtà delle PA in grado di 



rispondere efficacemente alla dinamicità ed eterogeneità delle tecnologie e dei contesti. 



I criteri per la scelta dell’approccio metodologico da adottare nell’ambito delle attività realizzative sono 



solitamente legati a: 



Grado di maturità dei requisiti:  



• le implementazioni di sistemi package, per loro natura, mal si adattano ad essere affrontate con un 



approccio big bang, in quanto caratterizzate da una continua evoluzione dei requisiti in un’ottica di 



progressivo adattamento della soluzione alle esigenze dell’amministrazione;  



• le implementazioni di software ad hoc in ambito SGI, data la complessità delle tematiche, 



prevedono molto spesso un’alta volatilità dei requisiti ed un elevato numero di change request.  



per entrambi questi motivi l’approccio metodologico individuato dal RTI come linea generale da applicare 



alle diverse attività realizzative in ambito di gara è quello agile, opportunamente rivisto e ottimizzato sia 



per aspetti organizzativi che di processo nella sua declinazione ADM Agile. 



Grado di partecipazione del cliente: 



L’insieme dei valori delle dimensioni esplicitate nella VRCR (strategia, processi, cultura e tecnologia), 



configura l’attitudine di una PA a partecipare in maniera più o meno attiva al processo di creazione delle 



soluzioni.  



La metodologia Agile vede come attori principali:  



Product Owner - rappresenta gli interessi del cliente, esprime i requisiti di alto livello (chiamati "User 



Stories" - US) che devono essere realizzati, con relativa priorità, e li censisce all’interno del "Product 



Backlog" (o “Gap Backlog” nel caso di parametrizzazione di una soluzione commerciale), effettua il 



collaudo del prodotto ("User Acceptance Test"- UAT);  



Development Team - raccoglie i requisiti, aiuta il Product Owner a individuare eventuali requisiti impliciti, 



effettua le attività di analisi, disegno ed implementazione del prodotto;  



Scrum Master - assicura che la metodologia sia seguita nel modo corretto, rimuove eventuali ostacoli 



("Impediments") al lavoro del team, gestisce le risorse, organizza le varie iterazioni ("Sprint") di ciascuna 



«Release» del prodotto.  



Il RTI ha messo a punto la versione tailored ADM Agile declinandola sia negli aspetti organizzativi che in 



quelli di processo, introducendo: 



• Un modello organizzativo distribuito che, in caso di progetti particolarmente complessi, possa 



prevedere più team, anche dislocati in diverse sedi (es. client team, delivery center, test factory, 



ecc.).  



• Un modello di governance (non previsto nella metodologia classica), che coniuga le attività di 



project management di un progetto tradizionale alle peculiarità della metodologia Agile 
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(pianificazione ad alto livello degli Sprint, coordinamento dei vari team, Continuous Integration, 



etc.).  



Si utilizzerà l’approccio “Agile Livello 1” nella declinazione descritta di seguito già sperimentata dal RTI 



in diversi casi di successo in ambito PA: 
Ruolo Agile Livello1 (mascherato) 



P
ro



d
u



ct
 



o
w



n
er



 



Il ruolo è ricoperto da una risorsa del RTI, che fa da connettore tra i referenti delle PA e il development team. 



Traduce i requisiti in user stories e organizza gli sprint in modo da renderli coerenti con la pianificazione 



standard condivisa con la PA. I key users della PA partecipano alle attività di progetto in maniera 



“tradizionale”, si interfacciano con il Product owner che si occupa di guidare, il loro coinvolgimento operativo 



nelle attività di progetto. 



C
ic



lo
 d



i 
v



it
a



 



e 
ri



la
sc



i 



Il piano di lavoro di ogni progetto/obiettivo di sviluppo ha le caratteristiche di un waterfall ma le attività 



vengono comunque suddivise internamente in sprint. Pur rispettando le deadline delle varie fasi (analisi, 



disegno, sviluppo, ecc.), il development team anticipa lo sviluppo delle user stories con maggiore priorità: ciò 



permette al team di dedicare più tempo ai test delle funzionalità più critiche.  



D
o



cu
m



en
ta



z



io
n



e 
d



i 



p
ro



g
et



to
 Vengono prodotti tutti i documenti richiesti da un progetto waterfall e consegnati ufficialmente alla PA al 



termine di ogni fase che li prevede. Il team lavora a ciascun deliverable in maniera incrementale, anticipando 



le porzioni di documentazione relative alle user stories a più alta priorità, in modo da permettere al 



development team di anticiparne lo sviluppo.  



 



La gestione degli Sprint assumerà connotazioni diverse a seconda della tipologia di sviluppo. Riportiamo 



di seguito il caso di sviluppo di software ad hoc, che prevede una suddivisione in fasi come illustrato in 



figura e descritto a seguire. 



Pianificazione (Initiation) - definizione dell’ambito: vincoli e 



analisi del contesto. Definizione delle specifiche di massima e 



priorità (Sprint 0) - definizione dei requisiti di alto livello, 



descrizione e pianificazione degli interventi (temporali ed 



economici) e delle soluzioni da adottare, identificazione degli 



sprint e delle priorità. 



Implementazione (Sprint 1 … n) - sono reiterate ciclicamente 



le sottofasi di analisi di dettaglio, descrizione progettuale, 



disegno, realizzazione e test. Ogni iterazione rappresenta un 



sotto-obiettivo autonomo con le proprie fasi ed il proprio rilascio.  



Rilascio e supporto (Deploy Release) - la Committenza sceglie, 



a valle delle prove effettuate, se rilasciare in esercizio al termine 



della singola iterazione o al completamento dell’intero obiettivo. 



 



 



 



 



Gestione Applicativa e Supporto Utenti, Manutenzione adeguativa e correttiva e Servizio di Assistenza da 
remoto (Obiettivo 3) 
 



Per quanto riguarda il supporto al Sistema rilasciato in esercizio, previsto dall’Obiettivo 3 del piano dei 



fabbisogni rimodulato, si distingue tra un supporto agli utenti per il corretto utilizzo del sistema  e un 



supporto tecnico mirato alla correzione dei difetti.  



 



Gestione Applicativa e Supporto agli Utenti e Assistenza da Remoto   
Sarà disponibile un supporto di primo livello (supporto HD1) di assistenza da remoto che sarà in grado di 



fornire supporto agli utenti per il corretto utilizzo del sistema e sull’utilizzo delle applicazioni di front-end 



a tutti e tre i tipi di attori previsti. 



Il supporto sarà erogato via email, mediante l’utilizzo di una casella di posta elettronica messa a 



disposizione da AGID. 
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Per il supporto si è stimato un volume medio mensile pari a 400 email che saranno processate entro e non 



oltre 5 giorni lavorativi. 



Il supporto coprirà esclusivamente domande relative all’utilizzo e alla navigazione delle applicazioni e 



saranno escluse tutte le domande relative ai contenuti di business, per esempio: 



• Domande relative alla durata e agli stati dei processi di qualificazione 



• Domande legate ai contenuti e alle informazioni oggetto delle schede  



Nell’ambito del servizio, le attività sono: 



• La ricezione di segnalazioni all'HD1 che funge da punto di accesso unificato di primo livello (e-



mail di Help Desk di primo livello) dopo che le strutture preposte di AGID hanno verificato che 



non vi siano problemi di inaccessibilità del sistema dovuti a problemi di networking oppure di 



hosting o di infrastruttura o di altra natura; 



• La redazione, tramite e-mail, di note tecniche e documentazione per il supporto; 



• Il Problem routing verso la struttura di supporto competente dell’Amministrazione, dell’HD II o di 



manutenzione adeguativa o correttiva. 



 



L’HD II eroga il supporto per la gestione applicativa e la risoluzione dei problemi quotidiani degli utenti 



relativi a malfunzionamenti/errori rilevati e relativi al funzionamento del sistema e/o difficoltà operative 



degli utenti nell’utilizzo delle applicazioni non risolvibili dal supporto erogato dall’HD1. Nell’ambito del 



servizio, le attività sono: 



• Problem determination: consiste nell’individuare la componente in errore e le cause del problema; 



• Problem routing: consiste nel determinare, in funzione del tipo di problema e del componente in 



errore, la struttura di supporto (dell’Amministrazione o di manutenzione adeguativa o correttiva) 



cui compete il problema ed assegnarlo ad essa per la risoluzione; 



• Problem solving: consiste nella effettuazione delle attività adeguative e correttive risolvibili al 



2°livello. 



 



Manutenzione Adeguativa e Correttiva 
La fase di manutenzione e bug fixing prevede gli interventi di supporto di: 



• MAD (interventi di manutenzione adeguativa): questi interventi sono volti ad adattare le 



funzionalità applicative esistenti in funzione di mutamenti dell’ambiente quali ad esempio 



Applicazione di eventuali patch dei prodotti; definizione di nuovi profili utente e autorizzativi o 



modifica o cancellazione di profili esistenti 



• MAC (interventi di manutenzione correttiva): questi interventi sono finalizzati ad eliminare 



funzionamenti errati e ad al ripristino delle funzionalità previste. Se il malfunzionamento riguarda 



programmi standard, il ripristino della funzionalità avviene attraverso l’applicazione di “patch” 



rilasciate dal/i software vendor, altrimenti attraverso modifica del codice custom realizzato ad hoc. 



 



I criteri di classificazione dei disservizi/bug e gli SLA indicati nella tabella riportata seguente. 



Le anomalie verranno classificati secondo il proprio livello di severità (da 1 a 4). In base al livello 



identificato verranno poi rispettati i tempi di presa in carico del bug e il relativo tempo di risoluzione. Per 



problemi legati a funzionalità critiche e centrali, le tempistiche saranno più stringenti, in modo da poter 



permettere la ripresa del corretto funzionamento delle funzionalità chiave nei tempi indicati. 



 



Severity Level Descrizione Esempio 



1 



Sistema non funzionante, o funzionalità 



critiche del sistema non funzionano. Non può 



essere adottato nessun work-around 



Il sistema non può essere acceduto 



dagli utenti. Oppure, la ricerca dei 



servizi non funziona 



2 



Difetto di grosso impatto sul sistema. La 



soluzione può essere utilizzata, ma una o più 



funzionalità possono essere utilizzate solo 



La sottomissione della qualificazione 



di un servizio non funziona, sebbene si 
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ricorrendo ad un work-around che non può 



rappresentare una soluzione definitiva 



possa procedere con la procedura di 



qualificazione d'ufficio. 



3 



Parte di una funzionalità è non funzionante, 



sebbene si possa continuare con l'uso del 



sistema. Un work-around identificato è una 



soluzione temporanea soddisfacente 



Alcune pagine informative non sono 



disponibili. Il supporto comunque 



riesce a rispondere alle richieste di 



informazioni 



4 Problemi secondari di interfaccia 



Alcune etichette dell'interfaccia 



appaiono non nella lingua di 



localizzazione appropriata (etichette in 



italiano su una pagina che doveva 



essere in inglese). Oppure: Date 



vengono formattate male. 



 



Gli SLA applicati in base alla severità di cui alle precedenti definizioni sono i seguenti. 



 



Severity Level Tempo di presa in carico Tempo di risoluzione 



1 
0.5 giorni, nell'arco del timeframe della 



giornata lavorativa (9:00-18:00) 
1 giorno dalla presa in carico 



2 
0.5 giorni, nell'arco del timeframe della 



giornata lavorativa (9:00-18:00) 



Fino a 2 gg lavorativi dalla presa in 



carico 



3 
1 giorno, nell'arco del timeframe della 



giornata lavorativa (9:00-18:00) 



Fino a 5 gg lavorativi dalla presa in 



carico 



4 
1 giorno, nell'arco del timeframe della 



giornata lavorativa (9:00-18:00) 



Fino a 10 gg lavorativi dalla presa in 



carico 



 



La manutenzione copre esclusivamente la parte applicativa. E’ compito di AGID verificare che eventuali 



difetti siano riconducibili a problematiche di networking o di hosting, non incluse nell’ambito del presente 



progetto. 



 



 



VINCOLI ED ESCLUSIONI  
Nel presente Progetto Esecutivo non sono previste forniture né di hardware né di licenze di prodotti 



software. 



 



Per la realizzazione del Progetto, l’Amministrazione rende disponibile la documentazione dei sistemi 



esterni da integrare. 



 



L’Amministrazione si impegna, nelle fasi iniziali del progetto, a lavorare con il Fornitore alle attività di 



disegno funzionale, definizione della user experience (UX), alla definizione delle interfacce grafiche (UI). 



 



Si considerano fuori ambito del presente Progetto Esecutivo:  



• Il servizio di manutenzione di applicazioni pre-esistenti, non essendo prevista la presa in carico di 



alcuna applicazione esistente. 



• Il servizio di conduzione operativa delle infrastrutture, dei sistemi, del DBMS, dei prodotti software 



(software di base, middleware, …) e delle applicazioni (custom e/o prodotti di mercato).  



• Il presidio per il servizio di gestione applicativa.  



 



Relativamente alle attività di test e verifica, sono a carico di AGID: 



• I test integrati/accettazione della piattaforma  











 



 



AGenzia per l’Italia Digitale (AGID) 



PROGETTO ESECUTIVO 



 



8 



 



• La fornitura di dati di test in nessun caso associabili a persone o enti esistenti 



• Le procedure e le attività di test, all’infuori dell’ambiente di sviluppo. 



 



In generale, quando possibile e in accordo con l’Amministrazione, si andrà in continuità rispetto a strumenti 



e processi attualmente in uso. 



 



In caso di segnalazione di difetti per consentire la problem determination sarà necessario accedere ai log 



prodotti dalle componenti applicative (front-end e back-end) oppure al database, nel caso occorra verificare 



l'integrità dei dati. A tal fine AGID fornirà l'accesso in lettura, via VPN, alle cartelle contenenti i log delle 



componenti applicative e l'accesso in lettura alle tabelle del database dell’ambiente di produzione. 



 



E’ da ritenersi esclusa qualsiasi attività non esplicitamente definita in questo documento. 



 



MODALITÀ E LUOGO DI EROGAZIONE 
I servizi di sviluppo oggetto del presente progetto esecutivo saranno erogati in modalità “Progettuale a 



corpo”. Il dimensionamento è stato realizzato previo calcolo a priori del corrispettivo sulla base della stima 



delle figure professionali da impiegare. Il valore della stima costituisce un riferimento fisso ai fini della 



fatturazione, indipendentemente dall’effettivo consumo di risorse a cui il Fornitore potrà andare incontro 



in corso d’opera. 



Tali servizi saranno svolti in remoto, utilizzando le modalità adottate da AGID, presso le sedi delle aziende 



del RTI, garantendo l’erogazione dei servizi presso sedi operative nel territorio italiano. Le seguenti 



attività/servizi potranno essere svolte, laddove necessario e su richiesta di AGID, presso le sedi 



dell’Amministrazione: 



• incontri con gli utenti; 



• incontri con tecnici/Capi Progetto/Referenti; 



• consegna prodotti (qualora non utilizzabile il canale telematico); 



• collaudo e test di certificazione/accettazione 



 



I servizi di gestione applicativa e supporto utenti, manutenzione adeguativa e correttiva e servizio di 



assistenza da remoto, oggetto del presente progetto esecutivo saranno erogati in modalità “Continuativa”. 



Il dimensionamento è stato realizzato previo calcolo a priori del corrispettivo sulla base della stima delle 



figure professionali da impiegare. Il valore della stima costituisce un riferimento fisso ai fini della 



fatturazione del canone, indipendentemente dall’effettivo consumo di risorse a cui il Fornitore potrà andare 



incontro in corso d’opera. 



 



DELIVERABLE DI PROGETTO 
I deliverable di progetto consisteranno di deliverable documentali e deliverable tecnologici. 



 



Sono previsti i seguenti deliverable documentali: 



• Documento di analisi contenente: 



o Descrizione del progetto, diagrammi di interazione e di sequenza delle componenti di 



sistema 



o Descrizione dell’architettura della soluzione e delle singole componenti 



o Descrizione delle interfacce delle componenti  



o Modello dei dati 



o Pianificazione temporale degli interventi 



• Piano dei test e dei casi d’uso 
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Sono deliverable tecnologici i seguenti: 



• Il codice sorgente dell’applicazione rilasciato nel repository di progetto accessibile da AGID  



 



 



 



DIMENSIONAMENTO DEL PROGETTO 
Di seguito è riportato il quadro di sintesi dei fabbisogni (in termini di massimali contrattuali annui, IVA 



esclusa) organizzati per ogni obiettivo e distribuiti negli anni di durata del contratto. 



 
Tutti i corrispettivi indicati si intendono in euro ed escludono l’IVA di legge. 



Le attività oggetto della presente fornitura saranno erogate dal RTI secondo la ripartizione di seguito 



riportata:   
ACCENTURE ATS IBM SISTEMI LEONARDO 



0% 0% 0% 100% 0% 



 



PIANO DI PROGETTO E DI FATTURAZIONE 
Si riporta di seguito, per ciascun obiettivo, la pianificazione prevista. 



 



 
 



L’elenco delle attività sarà dettagliato e aggiornato in corso d’opera nel Piano di lavoro generale. 



La modalità di fatturazione sarà mensile proporzionale alla dimensione dei singoli obiettivi. 



 



MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DEGLI STATI DI AVANZAMENTO PERIODICI 
Il Fornitore, in corrispondenza del termine di ciascuno sprint, aggiornerà il documento “Piano di lavoro 



generale”, dove saranno descritti gli obiettivi e le attività dello sprint terminato, l’esito delle attività previste 



in quello sprint e un conseguente aggiornamento dell’agile product backlog del progetto. 



Tale aggiornamento del documento sarà reso disponibile all’Amministrazione. 



Inoltre, a fine di ogni sprint sarà organizzato un incontro di “demo moment”, considerato come Stato di 



Avanzamento Lavori di sprint, con il product owner di AGID durante il quale saranno condivise e mostrate 



in ambiente di sviluppo le funzionalità sviluppate durante lo sprint.  



Inoltre, ogni volta che sia richiesto dall’Amministrazione, il Fornitore è disponibile per un incontro di 



verifica dello Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL). 



 



Obiettivo Servizio Quantità Tariffa 2018 2019 2020 2021 Totale



[Ob1] - Realizzazione di un Sistema di Autenticazione (SVI02)
Servizio di analisi, progettazione e 



realizzazione di software ad hoc
642 262,15 €              5.652,40 €          81.695,98 €        80.951,92 €        168.300,30 €      



(SVI02)
Servizio di analisi, progettazione e 



realizzazione di software ad hoc
310 262,15 €              68.159,00 €        13.107,50 €        81.266,50 €        



(SVI03)
Servizio di Manutenzione 



Evolutiva
990 252,45 €              3.786,75 €          113.602,50 €      132.536,25 €      249.925,50 €      



(GMA02)
Servizio di gestione applicativa e 



supporto utenti 
101 246,05 €              12.425,53 €        12.425,53 €        24.851,05 €        



(GMA03)
Servizio di Manutenzione 



Adeguativa e Correttiva
60 248,30 €              7.449,00 €          7.449,00 €          14.898,00 €        



(GMA04)
Servizio di assistenza da remoto e 



supporto specialistico
40 248,30 €              4.966,00 €          4.966,00 €          9.932,00 €          



5.652,40 €      85.482,73 €    287.553,95 €  170.484,28 €  549.173,35 €  



[Ob3] - Gestione Applicativa e Supporto Utenti, 



Manutenzione Adeguativa e Correttiva e Servizio di 



Assistenza da remoto



Disponibile



[Ob2] - Sperimentazione del sistema di autenticazione



nov-dic 2018 1°sem 2019 2°sem 2019 1°sem 2020 2°sem 2020 1°sem 2021 lug-ott 2021



Obiettivo 1



Obiettivo 2



Obiettivo 3
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CONTRIBUTO A CARICO DELLE AMMINISTRAZIONI 
Ai sensi dell’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni in legge 7 



agosto 2012, n. 135, al presente contatto si applica il contributo di cui all’art. 18, comma 3, D.Lgs. 1 



dicembre 2009, n. 177, come disciplinato dal D.P.C.M. 23 giugno 2010.  



L’Amministrazione Beneficiaria è tenuta a versare a Consip S.p.A., entro il termine di 30 (trenta) giorni 



solari dalla data di perfezionamento del Contratto Esecutivo, il predetto contributo nella misura di € 



4.393,39 (8 per mille del Totale Generale). 
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ALLEGATI 



 



Risorse e Delivery Model   
Il Fornitore condurrà le attività in oggetto secondo un modello organizzativo che prevede l’individuazione 



delle seguenti figure/attività ed in accordo con quanto riportato all’interno del Piano Qualità della fornitura 



del framework SGI: 



• Responsabile Contratto Quadro: assicura un ruolo guida a livello di CQ e un approccio uniforme 



alla gestione dei diversi CE; 



• Responsabile Contratto Esecutivo: responsabile della conduzione del CE e della struttura 



organizzativa messa a disposizione dello stesso; interfaccia unica verso l’Autorità; assicura la 



qualità complessiva dei servizi erogati; 



• Responsabile Tecnico: gestisce il coordinamento operativo di tutte le attività legate ai servizi 



oggetto del CE e assicura la gestione integrata di tutte le attività; 



Il team di lavoro è composto da risorse che potranno essere opportunamente attivate durante le fasi dello 



specifico servizio, in particolare: 



• Il team di lavoro sarà distribuito in Italia e lavorerà da remoto. Il team di professionisti dello 



sviluppo in ambito Digital comprenderà un architetto senior, esperto nella realizzazione di 



applicazioni e piattaforme digitali web-based allestite avvalendosi di paradigmi moderni, con layer 



di integrazione con sistemi enterprise (CRM, eCommerce, ERP, IoT, ...) che coordina diversi team 



di sviluppatori distribuiti, Digital e di User Experience, con diverse esperienze nell’utilizzo di nuove 



tecnologie. Il team agile distribuito, oltre a esperti nel disegno e sviluppo di integrazione di 



componenti open source, di disegno e sviluppo di componenti di back-end che hanno partecipato a 



progetti di sviluppo di API e integrazioni con sistemi legacy, sono rappresentati da coordinatori che 



fungono da facilitatori avendo diverse esperienze in ambito di sviluppo di applicazione enterprise 



con metodologia Agile, Design Thinking e Mobile User Centric Approach. 



• Strutture interne del Fornitore a supporto del CE, da remoto o on site, rappresentate dai Competence 



Center, che operano a supporto di tutti i progetti e che vengono attivati per garantire ai Clienti quelle 



conoscenze specifiche su processi ad hoc o su temi di “nuova generazione”.  



Le specifiche caratteristiche delle figure previste, in termini di competenze ed esperienza professionale, 



sono quelle previste da capitolato di gara ed espresse nell’Offerta Tecnica. 



Nella figura successiva si riporta il Modello Organizzativo. 
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